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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  10 luglio 2014 .

      Proroga dello stato di emergenza in conseguenza degli ec-
cezionali eventi meteorologici verifi catisi nei giorni dal 25 al 
27 novembre 2013 ed il 2 dicembre 2013 nel territorio della 
regione Marche.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 10 LUGLIO 2014  

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225 e 
successive modifi cazioni; 

 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112; 

 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 2012, 
n. 100, recante: «Disposizioni urgenti per il riordino della 
protezione civile»; 

 Visto l’art. 10 del decreto-legge del 14 agosto 2013, 
n. 93, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 otto-
bre 2013, n. 119; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 17 gen-
naio 2014 con la quale è stato dichiarato, per centottanta 
giorni, lo stato di emergenza in conseguenza degli ecce-
zionali eventi meteorologici verifi catisi nei giorni dal 25 
al 27 novembre ed il 2 dicembre 2013 nel territorio della 
regione Marche; 

 Considerato che la dichiarazione dello stato di emer-
genza è stata adottata per fronteggiare situazioni che per 
intensità ed estensione richiedono l’utilizzo di mezzi e 
poteri straordinari; 

 Vista l’ordinanza del Capo del dipartimento della pro-
tezione civile n. 141 del 22 gennaio 2014 recante: «Primi 
interventi urgenti di protezione civile in conseguenza de-
gli eccezionali eventi meteorologici verifi catisi nei gior-
ni dal 10 al 13 novembre 2013, dal 25 al 27 novembre 
2013 ed il 2 dicembre 2013 nel territorio della regione 
Marche»; 

 Vista la nota del 26 giugno 2014 con cui il presidente 
della regione Marche ha rappresentato la necessità che 
venga prorogato lo stato di emergenza per ulteriori cen-
tottanta giorni per il completamento degli interventi e del-
le misure urgenti già programmate; 

 Considerato che gli interventi predisposti sono tutto-
ra in corso e che, quindi, l’emergenza non può ritenersi 
conclusa; 

 Ritenuto che la predetta situazione emergenziale per-
siste e che pertanto ricorrono, nella fattispecie, i presup-
posti previsti dall’art. 5, comma 1  -bis  , della citata legge 
24 febbraio 1992, n. 225, per la proroga dello stato di 
emergenza; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Delibera:  

 In considerazione di quanto esposto in premessa, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 5, comma 1  -bis  , della legge 
24 febbraio 1992, n. 225, e successive modifi che ed in-
tegrazioni, è prorogato, per centottanta giorni, lo stato di 
emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi me-
teorologici verifi catisi nei giorni dal 25 al 27 novembre 
ed il 2 dicembre 2013 nel territorio della regione Marche. 

 La presente delibera verrà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 luglio 2014 

 Il Presidente: RENZI   

  14A05757

    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  10 luglio 2014 .

      Proroga dello stato di emergenza in conseguenza degli ec-
cezionali eventi meteorologici verifi catisi nei giorni dal 10 al 
13 novembre 2013 nel territorio della regione Marche.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
NELLA RIUNIONE DEL 10 LUGLIO 2014 

 Visto l’articolo 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225 e 
successive modifi cazioni; 

 Visto l’articolo 107 del decreto legislativo 31 marzo 
1998, n. 112; 

 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 2012, 
n. 100, recante: «Disposizioni urgenti per il riordino della 
protezione civile»; 

 Visto l’articolo 10 del decreto-legge del 14 agosto 
2013, n. 93, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
15 ottobre 2013, n. 119; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 10 gen-
naio 2014 con la quale è stato dichiarato, per centottanta 
giorni, lo stato di emergenza in conseguenza degli ecce-
zionali eventi meteorologici verifi catisi nei giorni dal 10 
al 13 novembre 2013 nel territorio della regione Marche; 

 Considerato che la dichiarazione dello stato di emer-
genza è stata adottata per fronteggiare situazioni che per 
intensità ed estensione richiedono l’utilizzo di mezzi e 
poteri straordinari; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 141 del 22 gennaio 2014 recante: «Primi 
interventi urgenti di protezione civile in conseguenza de-
gli eccezionali eventi meteorologici verifi catisi nei gior-
ni dal 10 al 13 novembre 2013, dal 25 al 27 novembre 
2013 ed il 2 dicembre 2013 nel territorio della regione 
Marche»; 
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 Vista la nota del 26 giugno 2014 con cui il Presidente 
della regione Marche ha rappresentato la necessità che 
venga prorogato lo stato di emergenza per ulteriori cen-
tottanta giorni per il completamento degli interventi e del-
le misure urgenti già programmate; 

 Considerato che gli interventi predisposti sono tutto-
ra in corso e che, quindi, l’emergenza non può ritenersi 
conclusa; 

 Ritenuto che la predetta situazione emergenziale persi-
ste e che pertanto ricorrono, nella fattispecie, i presuppo-
sti previsti dall’articolo 5, comma 1  -bis  , della citata legge 
24 febbraio 1992, n. 225, per la proroga dello stato di 
emergenza; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Delibera:  

 In considerazione di quanto esposto in premessa, ai 
sensi e per gli effetti dell’articolo 5, comma 1  -bis  , della 
legge 24 febbraio 1992, n. 225, e successive modifi che ed 
integrazioni, è prorogato, per centottanta giorni, lo sta-
to di emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi 
meteorologici verifi catisi nei giorni dal 10 al 13 novem-
bre 2013 nel territorio della regione Marche. 

 La presente delibera verrà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 luglio 2014 

 Il Presidente: RENZI   

  14A05758  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

  DECRETO  19 giugno 2014 .

      Delega di attribuzioni del Ministro degli affari esteri, per 
taluni atti di competenza dell’Amministrazione, ai Sotto-
segretari di Stato, dott. Mario Giro e on. Benedetto Della 
Vedova.    

     IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI 

 Visto l’art. 10 della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

 Visto il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440 
e il relativo regolamento approvato con regio decreto 
23 maggio 1924, n. 827; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 gen-
naio 1967, n. 18 e successive modifi cazioni; 

 Vista la legge 26 febbraio 1987, n. 49; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
19 maggio 2010, n. 95; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 febbraio 2014 con il quale Federica Mogherini è stata 
nominata Ministro degli affari esteri; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
28 febbraio 2014 recante nomina dei Sottosegretari di 
Stato; 

 Ritenuta la necessità di determinare le attribuzioni de-
legate ai Sottosegretari di Stato; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Fatte salve le attribuzioni riservate al Ministro per leg-
ge e ai sensi dell’art. 2, quelle spettanti al Segretario Ge-
nerale, ai Direttori generali, ai Funzionari della carriera 
diplomatica ed ai dirigenti in conformità con i pertinenti 
articoli del decreto del Presidente della Repubblica 5 gen-
naio 1967, n. 18, del decreto del Presidente della Repub-
blica 19 maggio 2010, n. 95, e agli articoli 4, 16, 17 del 
decreto legislativo del 30 marzo 2001, n. 165, sono dele-
gate ai Sottosegretari le seguenti attribuzioni:  

  al dott. Mario Giro  

  Nell’ambito delle direttive impartite dal Ministro, lo 
coadiuva nella trattazione degli atti concernenti:  

   a)   relazioni bilaterali con i Paesi dell’America del 
Nord, dell’America Centrale e dell’America Latina; 

   b)   politiche relative agli italiani all’estero; 
   c)   autorizzazione di contributi ai sensi dell’art 1 

comma 2 della legge n. 180/1992 a organizzazioni ed 
enti non governativi non compresi nell’apposito elenco 
approvato con decreto MAE; 

   d)   questioni relative alla diffusione della cultura e 
della lingua italiana all’estero; 

   e)   questioni relative alle attività internazionali del-
le regioni e delle altre autonomie locali, in particolare in 
America Latina e Africa; 

   f)   ricorsi gerarchici in materia di passaporti e docu-
menti di identità; 

   g)   il raccordo con il Parlamento e le altre ammini-
strazioni dello Stato nelle materie indicate e in tutti i casi 
di volta in volta indicati dal Ministro. 
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  all’on. Benedetto Della Vedova  

  Nell’ambito delle direttive impartite dal Ministro, lo 
coadiuva nella trattazione degli atti concernenti:  

   a)   relazioni bilaterali con i Paesi dell’Europa; 
   b)   relazioni bilaterali con i Paesi dei Balcani; 
   c)   relazioni bilaterali con i Paesi dell’Asia (ad ec-

cezione di quelli richiamati in altre deleghe), Oceania e 
Pacifi co; 

   d)   tematiche economiche fi nanziarie e globali ine-
renti ai processi G8/G20; 

   e)   materie relative all’integrazione europea; 
   f)   apposizione di formule esecutive ai sensi 

dell’art. 299 TFUE; 
   g)   il raccordo con il Parlamento e le altre ammini-

strazioni dello Stato nelle materie indicate e in tutti i casi 
di volta in volta indicati dal Ministro.   

  Art. 2.

      Non sono ricompresi nelle deleghe:  
   a)   gli atti che implichino determinazioni di partico-

lare importanza politica, economica, fi nanziaria o am-
ministrativa e fra questi quelli riguardanti i teatri di crisi 
internazionale, la NATO, l’Afghanistan e i rapporti bila-
terali con gli Stati Uniti d’America; 

   b)   le relazioni bilaterali coi paesi del Medio Oriente 
e le tematiche connesse al processo di pace; 

   c)   gli atti concernenti direttive di servizio relative a 
importanti questioni di massima; 

   d)   gli atti riguardanti modifi cazioni all’ordinamento 
delle Direzioni generali e dei servizi; 

   e)   tutti gli atti relativi al personale del Ministero de-
gli affari esteri; 

   f)   la convocazione e l’approvazione dell’ordine del 
giorno dell’Organo collegiale di cui all’art. 7 del decreto 
del Presidente della Repubblica 19 maggio 2010, n. 95. 

 Ogni pubblica presa di posizione di rilevanza politica 
sui temi internazionali deve essere preventivamente con-
cordata con il Ministro. 

 Il presente decreto sarà pubblicato, previa registrazio-
ne da parte della Corte dei conti, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 giugno 2014 

 Il Ministro: MOGHERINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 16 luglio 2014
Uffi cio controllo atti P.C.M. Ministeri giustizia e affari esterni, Reg.

ne – Prev. n. 2020

  14A05960

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  15 luglio 2014 .

      Riparto, ai sensi dell’articolo 32, comma 2, del decreto-
legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, dell’incremento di 6.000 
milioni di euro della dotazione per il 2014 del «Fondo per 
assicurare la liquidità per pagamenti dei debiti certi, liquidi 
ed esigibili».    

     IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO 

 Visto il comma 1 dell’art. 32 del decreto-legge 24 apri-
le 2014, n. 66, convertito con modifi cazioni dalla legge 
23 giugno 2014, n. 89, che prevede l’incremento di 6.000 
milioni di euro della dotazione per l’anno 2014 del «Fon-
do per assicurare la liquidità per pagamenti dei debiti cer-
ti, liquidi ed esigibili» di cui al comma 10 dell’art. 1 del 
decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito con modi-
fi cazioni dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, per far fron-
te ai pagamenti da parte delle Regioni e degli enti locali 
di debiti certi, liquidi ed esigibili maturati alla data del 
31 dicembre 2013, ovvero dei debiti per i quali sia stata 
emessa fattura o richiesta equivalente di pagamento entro 
il predetto termine, nonché dei debiti fuori bilancio che 
presentavano i requisiti per il riconoscimento alla data 
del 31 dicembre 2013, anche se riconosciuti in bilancio 
in data successiva, ivi inclusi quelli contenuti nel piano di 
riequilibrio fi nanziario pluriennale, di cui all’art. 243  -bis   
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, approva-
to con delibera della sezione regionale di controllo della 
Corte dei Conti; 

 Visto il successivo comma 2 del medesimo art. 32, 
che dispone che con decreto del Ministero dell’econo-
mia e delle fi nanze, sentita la Conferenza unifi cata, di cui 
all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, da 
adottare entro il 31 luglio 2014, è stabilita la distribuzione 
dell’incremento di cui al predetto comma 1 tra le tre Se-
zioni del «Fondo per assicurare la liquidità per pagamenti 
dei debiti certi, liquidi ed esigibili» e sono fi ssati, in con-
formità alle procedure di cui agli articoli 1, 2 e 3 del citato 
decreto-legge n. 35 del 2013, i criteri, i tempi e le modali-
tà per la concessione delle maggiori risorse alle regioni e 
agli enti locali, ivi inclusi le regioni e gli enti locali che in 
precedenza non hanno avanzato richiesta di anticipazione 
di liquidità a valere sul predetto Fondo; 

 Visto il comma 3 del medesimo art. 32, che dispone che 
il decreto ministeriale di cui al punto precedente deter-
mina anche l’eventuale dotazione aggiuntiva per il 2014 
della Sezione di cui all’art. 2 del decreto-legge 8 aprile 
2013, n. 35, derivante da eventuali disponibilità relative 
ad anticipazioni di liquidità attribuite precedentemente e 
non ancora erogate alla data di emanazione del suddet-
to decreto ministeriale, ivi incluse quelle conseguenti ad 
eventuali verifi che negative effettuate dal tavolo di cui al 
comma 4, dell’art. 2, del citato decreto-legge n. 35 del 
2013, in merito agli adempimenti di cui alle lettere   a)  , 
  b)   e   c)  , del comma 3, del medesimo art. 2, richiesti alle 
regioni e province autonome; 
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 Considerato il medesimo comma 3 dell’art. 32, del 
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, che prevede che 
l’erogazione delle anticipazioni di liquidità a valere sulle 
risorse attribuite con il presente decreto alla Sezione di 
cui all’art. 2 del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, da 
parte del Ministero dell’economia e delle fi nanze – Di-
partimento del Tesoro, è subordinata, oltre che alla ve-
rifi ca positiva del tavolo di cui al comma 4, dell’art. 2, 
del citato decreto-legge n. 35 del 2013, anche alla for-
male certifi cazione dell’avvenuto pagamento di almeno il 
95 per cento dei debiti e dell’effettuazione delle relative 
registrazioni contabili da parte delle Regioni e Province 
autonome, con riferimento alle anticipazioni di liquidità 
ricevute precedentemente; 

 Visto il comma 4 dell’art. 32 che ha stabilito che sono 
ammesse alle anticipazioni di liquidità per il pagamento 
dei debiti del settore sanitario di cui al medesimo art. 32 
le regioni sottoposte ai piani di rientro ai sensi dell’art. 1, 
comma 180 della legge 311, del 2004, ovvero ai pro-
grammi operativi di prosecuzione degli stessi ai sensi 
dell’art. 2, comma 88, della legge 23 dicembre 2009, 
n. 191, per un importo massimo pari a quello corrispon-
dente al valore dei gettiti derivanti dalle maggiorazioni 
fi scali regionali, destinati nell’anno 2013 al fi nanziamen-
to del servizio sanitario regionale per il medesimo anno, 
riservando, a tale scopo l’importo di 600 milioni di euro 
dell’incremento della dotazione del fondo di cui al com-
ma 1 dell’art. 32. 

 Visto il comma 332 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 
2013, n. 147, come modifi cato dall’art. 45  -bis  , del decre-
to-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, che facoltizza 
la società EUR Spa a presentare, entro il 15 luglio 2014, 
un’istanza al Ministero dell’economia e delle fi nanze – 
Dipartimento del tesoro per l’accesso ad un’anticipazione 
di liquidità, nell’importo massimo di 100 milioni di euro 
per l’anno 2014, a valere sulla dotazione per l’anno 2014 
della «Sezione per assicurare la liquidità alle regioni e 
alle province autonome per pagamenti dei debiti certi, li-
quidi ed esigibili diversi da quelli fi nanziari e sanitari», di 
cui all’art. 1, comma 10, del decreto-legge 8 aprile 2013, 
n. 35, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 giugno 
2013, n. 64; 

 Visto il comma 6 dell’art. 5 del decreto-legge 31 mag-
gio 2014, n. 83, che prevede che il fondo di rotazione di 
cui all’art. 11, comma 6, del decreto-legge 8 agosto 2013, 
n. 91, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 otto-
bre 2013, n. 112, è incrementato, per l’anno 2014, di 50 
milioni di euro. Al relativo onere si provvede mediante 
corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di 
cui all’art. 1, comma 10, del decreto-legge 8 aprile 2013, 
n. 35, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 giugno 
2013, n. 64, utilizzando la dotazione per l’anno 2014 del-
la «Sezione per assicurare la liquidità alle regioni e alle 
province autonome per pagamenti dei debiti certi, liquidi 
ed esigibili diversi da quelli fi nanziari e sanitari». Al fi ne 
dell’erogazione delle risorse di cui al presente comma si 
applicano le disposizioni di cui al comma 7 dell’art. 11 
del decreto-legge n. 91 del 2013; 

 Considerato l’art. 1 del decreto-legge n. 35 del 2013 
e, in particolare, i commi da 13 a 17  -quinquies  , recanti 

modalità e criteri per la concessione e la rendicontazione 
dell’anticipazione di liquidità in favore degli enti locali; 

 Visto l’Addendum alla convenzione per la gestione 
dei mutui e rapporti trasferiti al Ministero dell’econo-
mia e delle fi nanze, stipulato tra il Ministero dell’econo-
mia e delle fi nanze e la Cassa depositi e prestiti S.p.A. 
(la «CDP») ai sensi dell’art. 1, comma 11, del decreto-
legge n. 35 del 2013, approvato con decreto del Mini-
stero dell’economia e delle fi nanze del 12 aprile 2013 (l’ 
«Addendum»); 

 Considerato l’art. 2 del decreto-legge n. 35 del 2013, 
nonché i relativi decreti di riparto del Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze del 14 maggio 2013 recante «Ri-
parto delle somme di cui all’art. 2, comma 1, del decreto-
legge 8 aprile 2013, n. 35, sulla base dell’Accordo sancito 
in Conferenza Stato-Regioni il 9 maggio 2013, ai sensi 
dell’art. 2, comma 2, del decreto-legge 8 aprile 2013, 
n. 35» e del 28 marzo 2014 recante «Riparto delle som-
me di cui all’art. 1, comma 10, del decreto-legge 8 aprile 
2013, n. 35, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
6 giugno 2013, n. 64 e ss.mm.ii., ai sensi dell’art. 2, com-
ma 2, del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35», disciplinan-
ti le modalità e i criteri per la concessione e la rendicon-
tazione dell’anticipazione di liquidità per il pagamento da 
parte delle Regioni dei debiti diversi da quelli fi nanziari 
e sanitari; 

  Visti, con riferimento al pagamento dei debiti degli enti 
del Servizio sanitario nazionale:  

 l’art. 3 del decreto-legge n. 35 del 2013, recante di-
sposizioni per la concessione dell’anticipazione di liqui-
dità in favore delle Regioni per il pagamento dei debiti 
sanitari; 

 in particolare i commi 5 e 6 del richiamato art. 3 
che hanno rispettivamente stabilito le condizioni perché 
le regioni possano accedere alle risorse, anche in tranche 
successive, nonché obblighi in materia di certifi cazione 
dei pagamenti e di effettuazione delle relative scritture 
contabili; 

 i decreti direttoriali del Ministero dell’economia e 
delle fi nanze del 16 aprile 2013, del 2 luglio 2013, del 
20 febbraio 2014 e del 14 marzo 2014; 

 Ravvisata l’opportunità di procedere, al fi ne di dare 
attuazione alle disposizioni di cui al richiamato art. 32, 
commi 1 e 4, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, 
convertito con modifi cazioni dalla legge 23 giugno 2014, 
n. 89, alla ripartizione, per l’anno 2014, dell’incremento 
della dotazione del «Fondo per assicurare la liquidità per 
pagamenti dei debiti certi, liquidi ed esigibili» di 6.000 
milioni di euro, destinandolo alla «Sezione per assicura-
re la liquidità per pagamenti dei debiti certi, liquidi ed 
esigibili degli enti locali» per 3.000 milioni di euro, alla 
«Sezione per assicurare la liquidità alle regioni e alle pro-
vince autonome per pagamenti dei debiti certi, liquidi ed 
esigibili diversi da quelli fi nanziari e sanitari» per 2.200 
milioni di euro e, infi ne, alla «Sezione per assicurare la 
liquidità per pagamenti dei debiti certi, liquidi ed esigi-
bili degli enti del Servizio sanitario nazionale» per 800 
milioni di euro; 

 Sentita la Conferenza Unifi cata nella seduta del 10 lu-
glio 2014; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
      Dotazione delle tre sezioni fondo per assicurare la 

liquidità per pagamenti dei debiti certi, liquidi ed 
esigibili.    

     1. Per l’anno 2014, l’incremento della dotazione del-
la «Sezione per assicurare la liquidità per pagamenti dei 
debiti certi, liquidi ed esigibili degli enti locali» è pari 
a 3.000 milioni di euro, quello della «Sezione per assi-
curare la liquidità alle regioni e alle province autonome 
per pagamenti dei debiti certi, liquidi ed esigibili diversi 
da quelli fi nanziari e sanitari» ammonta a 2.200 milioni 
di euro e, infi ne, quello della «Sezione per assicurare la 
liquidità per pagamenti dei debiti certi, liquidi ed esigibi-
li degli enti del Servizio sanitario nazionale» è fi ssato in 
800 milioni di euro. 

 2. Fermo restando l’incremento complessivo per l’anno 
2014 del Fondo per assicurare la liquidità per pagamenti 
dei debiti certi, liquidi ed esigibili, l’incremento della do-
tazione di ciascuna sezione, come stabilito al comma pre-
cedente, può essere modifi cato, sulla base delle richieste 
di accesso alle sezioni stesse avanzate dagli enti territo-
riali interessati, con decreto del Ministero dell’economia 
e delle fi nanze.   

  Art. 2.
      Benefi ciari dell’anticipazione    

     1. Le risorse di cui all’art. 1 sono fi nalizzate alla con-
cessione di anticipazioni di liquidità in favore degli enti 
territoriali, per il pagamento dei debiti certi, liquidi ed 
esigibili maturati alla data del 31 dicembre 2013, ovvero 
dei debiti per i quali sia stata emessa fattura o richiesta 
equivalente di pagamento entro il predetto termine, non-
ché dei debiti fuori bilancio che presentavano i requisiti 
per il riconoscimento alla data del 31 dicembre 2013, an-
che se riconosciuti in bilancio in data successiva, ivi in-
clusi quelli contenuti nel piano di riequilibrio fi nanziario 
pluriennale, di cui all’art. 243  -bis   del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, approvato con delibera della se-
zione regionale di controllo della Corte dei Conti.   

  Art. 3.
      Concessione risorse a enti locali    

     1. I criteri e le modalità per l’accesso da parte degli enti 
locali interessati all’anticipazione di cui all’art. 2, a valere 
sulle risorse della «Sezione per assicurare la liquidità per 
pagamenti dei debiti certi, liquidi ed esigibili degli enti 
locali», nonché per la restituzione della stessa, sono de-
fi niti sulla base delle disposizioni recate dall’Addendum 
integrato mediante un atto aggiuntivo da stipularsi tra il 
Ministero dell’economia e delle fi nanze e la CDP e da 
uno schema di contratto tipo approvati con decreto del 
direttore generale del Tesoro di intesa con l’Associazio-
ne nazionale dei comuni italiani (ANCI) e l’Unione delle 
province italiane (UPI) e pubblicati sui siti internet del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze e della CDP. 

 2. Ai sensi e per gli effetti del comma 1, la domanda 
di anticipazione da parte degli enti locali di cui all’art. 2, 
comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 
deve essere presentata, a pena di nullità, entro la data pre-
vista dal predetto atto aggiuntivo. 

 3. Le anticipazioni saranno concesse entro 15 giorni 
dalla data ultima di presentazione delle domande di cui 
al precedente comma proporzionalmente e nei limiti delle 
somme disponibili per l’anno 2014 nella «Sezione per as-
sicurare la liquidità per pagamenti dei debiti certi, liquidi 
ed esigibili degli enti locali» e saranno restituite con le 
modalità di cui all’art. 1, comma 13, del decreto-legge 
n. 35 del 2013. 

 4. Il tasso di interesse da applicare alle suddette antici-
pazioni è pari al rendimento di mercato dei Buoni polien-
nali del Tesoro a 5 anni in corso di emissione rilevato dal 
Ministero dell’economia e delle fi nanze – Dipartimento 
del tesoro alla data della pubblicazione del presente de-
creto e pubblicato sul sito del medesimo Ministero. 

 5. In caso di mancata corresponsione delle rate di 
ammortamento relative alle suddette anticipazioni si 
applicheranno le disposizioni di cui all’ultimo periodo 
dell’art. 1, comma 13, del decreto-legge n. 35 del 2013. 

 6. Alle anticipazioni di cui al presente articolo si appli-
cano inoltre, per quanto compatibili, le disposizioni di cui 
all’art. 1, commi da 13  -bis   a 17, del decreto-legge n. 35 
del 2013.   

  Art. 4.

      Concessione risorse a regioni
per debiti diversi da quelli fi nanziari e sanitari    

     1. Ai fi ni dell’accesso all’anticipazione di cui all’art. 2 
a valere sulle risorse della «Sezione per assicurare la li-
quidità alle regioni e alle province autonome per paga-
menti dei debiti certi, liquidi ed esigibili diversi da quelli 
fi nanziari e sanitari», le regioni interessate trasmettono al 
Ministero dell’economia e delle fi nanze, a pena di nullità, 
entro il 31 luglio 2014, apposita richiesta congiunta del 
Presidente e del responsabile fi nanziario. 

 2. L’anticipazione da concedere a ciascuna regione 
e provincia autonoma di Trento e Bolzano, proporzio-
nalmente sulla base delle richieste di cui al comma 1 e 
fi no a concorrenza massima dell’importo assegnato alla 
Sezione di cui al medesimo comma 1, al netto di euro 
100.000.000, di cui al comma 332, dell’art. 1 della leg-
ge n. 147 del 2013, è stabilita con decreto del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze, da emanare entro l’11 ago-
sto 2014. Entro e non oltre il 6 agosto 2014, la Conferen-
za permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e Bolzano può individuare 
modalità di riparto, diverse dal criterio proporzionale di 
cui al periodo precedente. 

 3. L’erogazione a ciascuna regione dell’anticipazione 
di cui al comma 2 è subordinata agli adempimenti di cui 
al comma 3, dell’art. 2 del decreto-legge n. 35 del 2013, 
nonché alla verifi ca positiva degli stessi da parte del com-
petente tavolo ai sensi del comma 4 del richiamato art. 2 
del decreto-legge n. 35 del 2013. 
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 4. Con successivo decreto del Ministero dell’economia 
e delle fi nanze, è stabilita l’eventuale dotazione aggiuntiva 
per il 2014 della Sezione di cui all’art. 2 del decreto-legge 
8 aprile 2013, n. 35, derivante da eventuali disponibilità 
relative ad anticipazioni di liquidità attribuite precedente-
mente e non erogate alla data di emanazione del suddet-
to decreto ministeriale, ivi incluse quelle conseguenti ad 
eventuali verifi che negative effettuate dal Tavolo di cui 
al comma 4, dell’art. 2, del citato decreto-legge n. 35 del 
2013, in merito agli adempimenti di cui alle lettere   a)   , 
  b)   e   c)  , del comma 3, del medesimo art. 2, richiesti alle 
regioni e province autonome. 

 5. Restano ferme le prescrizioni sulla tempistica e sulla 
natura dei pagamenti recate dai commi 5 e 6, dell’art. 2 
del decreto-legge n. 35 del 2013, nonché le modalità di 
certifi cazione dei pagamenti effettuati previste dai commi 
5 e 6  -bis   del medesimo art. 2.   

  Art. 5.
      Concessione risorse a regioni per debiti sanitari    

     1. Ai fi ni dell’accesso all’anticipazione di cui all’art. 2 
a valere sulla «Sezione per assicurare la liquidità alle re-
gioni e alle province autonome per pagamenti dei debiti 
certi, liquidi ed esigibili degli enti del Servizio sanitario 
nazionale», le regioni e le province autonome di Trento 
e Bolzano interessate trasmettono al Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze, a pena di nullità, entro il 31 luglio 
2014, apposita richiesta congiunta del Presidente e del re-
sponsabile fi nanziario. 

 2. L’anticipazione da concedere a ciascuna regione e 
provincia autonoma di Trento e Bolzano, proporzional-
mente sulla base delle richieste di cui al comma 1 e fi no a 
concorrenza massima dell’importo assegnato alla sezione 
di cui al medesimo comma 1, è stabilita con decreto del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze, da emanare en-
tro l’11 agosto. Entro e non oltre il 6 agosto 2014, la Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e 
le province autonome di Trento e Bolzano può individua-
re modalità di riparto, diverse dal criterio proporzionale 
di cui al periodo precedente. 

 3. L’erogazione a ciascuna regione dell’anticipazione 
di cui al comma 2 è subordinata agli adempimenti di cui 
al comma 5 dell’art. 3 del decreto-legge n. 35/2013, non-
ché alla verifi ca positiva degli stessi da parte del compe-
tente Tavolo ai sensi del medesimo comma 5, dell’art. 3 
del decreto-legge n. 35/2013. 

 4. Si applicano le disposizioni di cui al comma 6 del 
citato art. 3 del decreto-legge n. 35/2013. 

 Il presente decreto verrà trasmesso alla Corte dei conti 
e sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana. 

 Roma, 15 luglio 2014 

 Il Ragioniere generale dello Stato: FRANCO   
  Registrato alla Corte dei conti il 18 luglio 2014
Uffi cio controllo atti Ministero economia e fi nanze, reg.ne prev. n. 

2272

  14A05868

    MINISTERO DELLA DIFESA

  DECRETO  28 aprile 2014 .

      Richiami, per aggiornamento e addestramento di perso-
nale militare in congedo illimitato per l’anno 2014.    

     IL MINISTRO DELLA DIFESA 

 Visto l’art. 889, comma 1, lettera   a)  , del codice dell’or-
dinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, di seguito denominato «codice», che prevede 
la possibilità di richiamare in servizio il personale milita-
re in congedo illimitato, per esigenze di carattere operati-
vo o addestrativo delle Forze armate, nonché l’art. 1006 
che estende tale facoltà nei confronti dei militari di trup-
pa, con provvedimento del Ministro della difesa; 

 Visto l’art. 986 commi 1, lettera   a)  , e 2, del codice, il 
quale dispone che il militare in congedo può essere ri-
chiamato in servizio d’autorità, con decreto del Ministro 
della difesa, secondo le norme e nei casi previsti dallo 
stesso codice; 

 Visto l’art. 997 comma 1, lettera   b)  , del codice, che 
prevede l’obbligo di servizio in capo all’uffi ciale e al sot-
tuffi ciale di complemento di frequentare i corsi di adde-
stramento e di allenamento prescritti per le singole Forze 
armate; nonché l’art. 939, comma 2, in forza del quale 
agli uffi ciali in ferma prefi ssata si applicano le norme di 
stato giuridico previste per gli uffi ciali di complemento; 

 Visti gli articoli da 1258 a 1269 del codice, che preve-
dono i requisiti speciali per l’avanzamento degli uffi ciali 
di complemento delle varie Armi e specialità dell’Eserci-
to, della Marina e dell’Aeronautica; 

 Ravvisata la necessità di provvedere, per l’anno 2014, 
all’aggiornamento e all’addestramento del personale mi-
litare in congedo illimitato; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Per l’anno 2014 sono autorizzati i seguenti richia-

mi alle armi di personale in congedo illimitato anco-
ra soggetto agli obblighi militari, per aggiornamento e 
addestramento:  

   a)   per l’Esercito, 17 uffi ciali per periodi di 95 giorni 
(5 + 45 + 45 gg.) ovvero 36 uffi ciali per periodi di 45 
giorni o 324 uffi ciali per periodi di 5 giorni ovvero, in 
funzione dei diversi requisiti essenziali inerenti il grado, 
i Corpi e le Armi di appartenenza, tutte le altre combina-
zioni ritenute opportune, pari complessivamente a 5 uffi -
ciali in ragione d’anno; 

   b)   per la Marina militare, 24 uffi ciali per periodi di 
30 giorni, pari a 2 uffi ciali in ragione d’anno.   

  Art. 2.
     1. Con successivo decreto saranno previsti per ogni 

arma, corpo, servizio, categoria, specialità e ruolo il nu-
mero dei militari da richiamare, nonché i tempi, i modi e 
la durata del richiamo.   
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  Art. 3.

     1. I militari da richiamare ai sensi del presente decreto 
riceveranno apposita tempestiva comunicazione. 

 Roma, 28 aprile 2014 

 Il Ministro: PINOTTI   

  14A05879

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  19 giugno 2014 .

      Delega di attribuzioni del Ministro della giustizia, per ta-
luni atti di competenza dell’Amministrazione, al Sottosegre-
tario di Stato dott. Cosimo Maria Ferri.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante “Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri” e successive modifi ca-
zioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante “Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59” e suc-
cessive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze della amministrazioni pubbliche” e successi-
ve modifi cazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, in 
materia di ottimizzazione della produttività del lavoro 
pubblico e di effi cienza e trasparenza delle pubbliche am-
ministrazioni, e successive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 6 mar-
zo 2001, n. 55, recante “Regolamento di organizzazione 
del Ministero della giustizia”; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 lu-
glio 2001, n. 315, recante “Regolamento di organizzazio-
ne degli Uffi ci di diretta collaborazione del Ministro della 
giustizia”; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 feb-
braio 2014 con il quale è stato nominato Ministro della 
giustizia l’On. Andrea Orlando; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
28 febbraio 2014 con il quale sono stati nominati Sottose-
gretari di Stato alla Giustizia l’On.le Enrico COSTA e il 
Dott. Cosimo Maria FERRI; 

 Ritenuta la necessità di determinare le attribuzioni 
delegate al Sottosegretario di Stato Dott. Cosimo Maria 
FERRI; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il Sottosegretario di Stato Dott. Cosimo Maria FERRI, 

ai fi ni dell’attuazione degli indirizzi indicati dal Ministro, 
è delegato a rispondere, per le materie di competenza, alle 
interrogazioni e alle interpellanze parlamentari, nonché 
ad intervenire presso le Camere e relative Commissioni, 
per il compimento di attività richieste dai lavori parla-
mentari, salvo che il Ministro non ritenga di attendervi 
personalmente.   

  Art. 2.
      Fermo restando quanto disposto negli articoli 4, 14, 15, 

16, 17, 19 e 20 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, il Sottosegretario di Stato Dott. Cosimo Maria 
FERRI è delegato alla trattazione degli affari di compe-
tenza dei Dipartimenti di seguito indicati e alla fi rma dei 
relativi atti e provvedimenti:  

 1. Dipartimento dell’organizzazione giudiziaria, re-
lativamente alla Direzione generale del personale e della 
formazione, alla Direzione generale delle risorse materia-
li dei beni e dei servizi; 

  2. Dipartimento per la giustizia minorile, relativa-
mente alla Direzione generale del personale e della for-
mazione, alla Direzione generale delle risorse materiali 
dei beni e dei servizi, alla Direzione generale per l’attua-
zione dei provvedimenti giudiziari. Al Sottosegretario di 
Stato Dott. Cosimo Maria FERRI è delegata, altresì, la 
fi rma degli atti di seguito indicati:  

   a)   richieste di procedimenti penali ex artt. 9 e 10 
c.p.; 

   b)   richieste di rinuncia al diritto di priorità 
nell’esercizio della giurisdizione e asserzioni del diritto 
di priorità nell’esercizio della giurisdizione nei confronti 
di appartenenti alle Forze della NATO, ai sensi della Con-
venzione tra gli Stati partecipanti al Trattato Nord Atlan-
tico sullo statuto delle Forze Armate ed a norma del DPR 
2 dicembre 1956, n. 1666; 

   c)   trasferimento delle persone condannate ai sen-
si della Convenzione adottata a Strasburgo il 21 marzo 
1983; 

   d)   in caso di impedimento od assenza del Mini-
stro, estradizioni urgenti per l’estero e dall’estero, a nor-
ma degli artt. 697 e ss. c.p.p. e ai sensi della Convenzione 
europea di estradizione fi rmata a Parigi il 13 dicembre 
1957; 

   e)    atti concernenti le materie di seguito elencate:  
 a. magistratura ordinaria: trasferimenti, conferi-

menti di funzioni semidirettive, applicazioni extradistret-
tuali, svolgimento tirocinio, valutazioni di professionali-
tà, aspettative, formazione di tabelle giudiziarie, esperti 
di sorveglianza, collocamenti a riposo, equo indennizzo, 
trattenimento in servizio; 

 b. magistratura onoraria: nomine, conferme, 
trasferimenti, cessazioni, rinunce, revoche, decadenze, 
sanzioni disciplinari; 
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 c. giudici onorari dei tribunali per i minorenni 
e consiglieri onorari delle sezioni di Corte d’appello per i 
minorenni: nomine, conferme, rinunce, dimissioni.   

  Art. 3.

      Non sono compresi nella delega di cui ai precedenti 
articoli ed appartengono alla potestà del Ministro:  

   a)   gli atti e i provvedimenti da sottoporre a delibera-
zione del Consiglio dei ministri o comunque da emanare 
mediante decreto del Presidente della Repubblica o che 
abbiano contenuto normativo; 

   b)   il “Visto” sulle leggi ed altri atti normativi; 
   c)   gli atti e provvedimenti che attengono al conferi-

mento degli uffi ci direttivi ai magistrati e quelli che ine-
riscono alla promozione di ispezioni, inchieste ed azioni 
disciplinari nei confronti di magistrati; 

   d)   le relazioni internazionali e, in particolare, attività 
preparatoria all’elaborazione di convenzioni internazio-
nali, adempimenti relativi all’esecuzione delle conven-
zioni di collaborazione giudiziaria internazionale; 

   e)   la materia relativa ai rapporti con l’Unione eu-
ropea, con il G8 e le altre sedi internazionali per la 
prevenzione ed il controllo del delitto, attività prepara-
toria all’elaborazione di convenzioni internazionali e 
accordi bilaterali in materia di cooperazione giudiziaria 
internazionale; 

   f)   autorizzazioni a procedere, richieste ai sensi 
dell’art. 313 del codice penale; 

   g)   gli atti relativi al procedimento di estradizione; 
   h)   gli atti della Direzione generale di statistica 

nell’ambito del Dipartimento dell’organizzazione giudi-
ziaria, del personale e dei servizi; 

   i)   gli atti comportanti modifi cazioni dell’ordina-
mento e delle attribuzioni dei Dipartimenti e degli uffi ci 
centrali; 

   l)   conferimenti di onorifi cenze e concessioni di 
patrocinio; 

   m)   ogni altro atto o provvedimento per i quali una 
espressa disposizione di legge o di regolamento escluda 
la possibilità di delega nonché quelli che, sebbene rien-
tranti nelle materie indicate nell’art. 2, siano dal Ministro 
direttamente compiuti o a sé avocati. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti organi 
di controllo per la registrazione e sarà pubblicato sulla 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Al coordinamento necessario all’attuazione del presen-
te decreto provvede l’Uffi cio di Gabinetto. 

 Roma, 19 giugno 2014 

 Il Ministro: ORLANDO   
  Registrato alla Corte dei conti il 10 luglio 2014
Uffi cio controllo atti P.C.M. Ministeri giustizia e affari esterni, reg.

ne - Prev. n. 1956

  14A06003

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  30 giugno 2014 .

      Proroga dell’autorizzazione di prodotti fi tosanitari aventi 
scadenza entro il 31 dicembre 2014, contenenti sostanze atti-
ve approvate in sede comunitaria.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

E DELLA NUTRIZIONE  

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato» e suc-
cessive modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 febbraio 2014, n. 59, concernente «Regolamento 
di organizzazione del Ministero della salute», ed in parti-
colare l’art. 19, recante «Disposizioni transitorie e fi nali»; 

 Vista la legge 30 aprile 1962, n. 283, concernente «Mo-
difi ca degli articoli 242, 243, 247, 250 e 262 del testo 
unico delle leggi sanitarie, approvato con regio decreto 
27 luglio 1934, n. 1265: Disciplina igienica della produ-
zione e della vendita delle sostanze alimentari e delle be-
vande», e successive modifi che, ed in particolare l’art. 6; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 112, con-
cernente «Conferimento di funzioni e compiti ammini-
strativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in at-
tuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59», 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133, e successive modifi che, ed in particolare gli ar-
ticoli 115 recante «Ripartizione delle competenze» e 
l’art. 119 recante «Autorizzazioni»; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente «Attuazione della direttiva 91/414/CEE in mate-
ria di immissione in commercio di prodotti fi tosanitari», e 
successive modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2013, n. 44, concernente «Regolamento recante 
il riordino degli organi collegiali ed altri organismi ope-
ranti presso il Ministero della salute, ai sensi dell’art. 2, 
comma 4, della legge 4 novembre 2010, n. 183»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290, concernente «Regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi -
tosanitari e relativi coadiuvanti», e successive modifi che; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009, in partico-
lare l’art. 80 concernente «Misure transitorie», relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE, e successivi regolamenti di attuazione e/o modifi ca; 

 Vista la direttiva 1999/45/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 31 maggio 1999, concernente il rav-
vicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari 
ed amministrative degli Stati membri relative alla classi-
fi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei prepara-
ti pericolosi, e successive modifi che, per la parte ancora 
vigente; 
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 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, 
concernente «Attuazione delle direttive 1999/45/CE e 
2001/60/CE relative alla classifi cazione, all’imballaggio 
e all’etichettatura dei preparati pericolosi», e successive 
modifi che; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamen-
to Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 relati-
vo alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio 
delle sostanze e delle miscele che modifi ca e abroga le di-
rettive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifi ca al 
regolamento (CE) n. 1907/2006, e successive modifi che; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 concernenti 
i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui pro-
dotti alimentari e mangimi di origine vegetale e animale 
e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio, e 
successive modifi che; 

 Visti i decreti con i quali alcuni prodotti fi tosanitari 
sono stati autorizzati ad essere immessi in commercio per 
un numero limitato di anni, ai sensi del decreto legislati-
vo 17 marzo 1995, n. 194, articoli 5 e 8, comma 1, come 
modifi cato dal citato decreto del Presidente della Repub-
blica 23 aprile 2001, n. 290 e successive modifi cazioni ed 
integrazioni; 

 Visti in particolare i decreti dirigenziali che fi ssano la 
scadenza dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio e all’impiego di alcuni prodotti fi tosanitari entro il 
31 dicembre 2014; 

 Visto il decreto dirigenziale 27 giugno 2013 con il qua-
le è stata stabilita la proroga al 30 giugno 2014 delle au-
torizzazioni dei prodotti fi tosanitari contenenti sostanze 
attive approvate in sede comunitaria; 

 Visti i decreti ministeriali di recepimento delle diret-
tive della Commissione relativi all’iscrizione di sostan-
ze attive fi guranti nell’allegato I del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 194 a conclusione della loro valuta-
zione comunitaria, ora considerate approvate ai sensi del 
Regolamento (CE) 1107/2009, come disposto dal Re-
golamento di esecuzione (UE) n. 540/2011 e successive 
modifi che; 

 Considerato che le suddette direttive di iscrizione e i 
relativi decreti di recepimento defi niscono specifi che mo-
dalità e scadenze di attuazione per gli adeguamenti dei 
prodotti fi tosanitari alle condizioni di iscrizione delle so-
stanze attive componenti, nonché condizioni e decorrenza 
della revoca dei prodotti per i quali non sono state presen-
tate le relative istanze di adeguamento e le documentazio-
ni previste, secondo le scadenze prefi ssate; 

 Considerato che sono attualmente in corso di emana-
zione i provvedimenti di ri-registrazione provvisoria dei 
prodotti fi tosanitari conformi alle condizioni di iscrizione 
delle sostanze attive componenti in allegato I del decreto 
legislativo 17 marzo 1995, n. 194, e che si rende neces-
sario assicurare nel contempo la continuità delle relative 
autorizzazioni al commercio e all’impiego; 

  Ritenuto di prorogare al 31 maggio 2015 la validi-
tà delle autorizzazioni all’immissione in commercio e 
all’impiego dei prodotti fi tosanitari autorizzati con sca-
denza precedentemente fi ssata entro il 31 dicembre 2014, 

contenenti sostanze attive approvate a livello comunita-
rio, per i quali:  

 si sono concluse positivamente le previste verifi che 
di rispondenza ai requisiti relativi ai dati applicabili alle 
sostanze attive di cui all’allegato al Regolamento (UE) 
) 544/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio 
dell’11 giugno 2011; 

 sono state presentate le istanze di adeguamento alle con-
dizioni di approvazione delle sostanze attive componenti 
e per i quali sono tutt’ora in corso le previste verifi che di 
rispondenza o la valutazione secondo i principi unifor-
mi di cui all’allegato al Regolamento (UE) n. 546/2011 
del Parlamento europeo e del Consiglio dell’11 maggio 
2011, sulla base di un fascicolo conforme ai requisiti di 
cui all’allegato al regolamento (UE) n. 545/2011 del Par-
lamento europeo e del Consiglio dell’11 maggio 2011; 

  Decreta:  

  Sono prorogate al 31 maggio 2015 le autorizzazioni 
all’immissione al commercio e all’impiego dei prodotti 
fi tosanitari autorizzati con scadenza precedentemente fi s-
sata entro il 31 dicembre 2014, contenenti sostanze attive 
approvate a livello comunitario, per i quali:  

 si sono concluse positivamente le previste verifi -
che di rispondenza ai requisiti relativi ai dati applicabi-
li alle sostanze attive di cui all’allegato al Regolamento 
(UE) 544/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio 
dell’11 maggio 2011; 

 sono state presentate le istanze di adeguamento alle 
condizioni di approvazione delle sostanze attive compo-
nenti e per i quali sono tuttora in corso le previste verifi che 
di rispondenza o la valutazione secondo i principi unifor-
mi di cui all’allegato al Regolamento (UE) n. 546/2011 
del Parlamento europeo e del Consiglio dell’11 maggio 
2011 sulla base di un fascicolo conforme ai requisiti di 
cui all’allegato al regolamento (UE) n. 545/2011 del Par-
lamento europeo e del Consiglio dell’11 maggio 2011. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento 
ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione dei 
prodotti fi tosanitari oggetto del presente provvedimento, 
anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulterio-
ri disposizioni riguardanti le sostanze attive componenti. 

 L’elenco dei prodotti fi tosanitari che rientrano nella 
presente proroga è reso disponibile sul sito del ministero 
della salute all’indirizzo: www.salute.gov.it. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana e portato a conoscenza 
delle imprese interessate tramite comunicato pubblicato 
nel sito del ministero della salute. 

 I dati relativi ai suindicati prodotti sono disponibili nel 
sito del Ministero della salute www.salute.gov.it, nella se-
zione «Banca dati». 

 Roma, 30 giugno 2014 

 Il direttore generale: BORRELLO   

  14A05726
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    MINISTERO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  5 giugno 2014 .

      Attuazione dell’art. 12, comma 6  -bis  , del decreto-legge 
23 dicembre 2013, n. 145, relativo all’estensione degli inter-
venti del Fondo di garanzia per le PMI alle operazioni di sot-
toscrizione di obbligazioni o titoli similari emessi da piccole 
e medie imprese.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 23 dicembre 1996, n. 662 e, in particola-
re, l’art. 2, comma 100, lettera   a)  , che ha istituito il Fondo 
di garanzia per le piccole e medie imprese; 

 Vista la legge 7 agosto 1997, n. 266 e, in particolare, 
l’art. 15, relativo alla disciplina del predetto Fondo di ga-
ranzia, il quale, al comma 3, prevede che i criteri e le mo-
dalità per la concessione della garanzia e per la gestione 
del Fondo sono regolati con decreto del Ministro dell’in-
dustria, del commercio e dell’artigianato, di concerto con 
il Ministro del tesoro; 

 Visto il decreto del Ministro dell’industria, del com-
mercio e dell’artigianato, di concerto con il Ministro del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica, 
31 maggio 1999, n. 248, con cui è stato adottato il “Re-
golamento recante criteri e modalità per la concessione 
della garanzia e per la gestione del Fondo di garanzia 
per le piccole e medie imprese” e successive modifi che 
e integrazioni; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 800/2008 del 6 agosto 
2008, pubblicato nella G.U.U.E. L 214 del 9 agosto 2008, 
concernente l’applicazione degli articoli 87 e 88 del Trat-
tato CE che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili 
con il mercato comune (Regolamento generale di esen-
zione per categoria); 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1407/2013 della Com-
missione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti “de minimis”, pubblicato 
nella G.U.U.E. L 352 del 24 dicembre 2013 e successive 
modifi che e integrazioni; 

 Vista la defi nizione di piccola e media impresa con-
tenuta nella Raccomandazione della Commissione eu-
ropea 2003/361/CE del 6 maggio 2003 e nell’allegato 1 
al richiamato Regolamento (CE) n. 800/2008, nonché il 
decreto del Ministero delle attività produttive 18 aprile 
2005, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana del 12 ottobre 2005, n. 238, con il quale sono 
adeguati i criteri di individuazione di piccole e medie im-
prese alla disciplina comunitaria; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
11 novembre 2010, con il quale è stato istituito uno spe-

cifi co regime di aiuto per la concessione di agevolazioni 
in forma di garanzia e altri strumenti di mitigazione del 
rischio di credito; 

 Vista la decisione n. 4505 del 6 luglio 2010 con la quale 
la Commissione europea ha approvato il metodo naziona-
le di calcolo dell’elemento di aiuto nelle garanzie a favore 
delle piccole e medie imprese, notifi cato dal Ministero 
dello sviluppo economico (n. 182/2010) in data 14 mag-
gio 2010, nonché la conseguente circolare emanata dallo 
stesso Ministero con la quale sono fornite le “Linee gui-
da” per l’applicazione del predetto metodo di calcolo; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze 25 marzo 2009, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana del 30 aprile 2009, n. 99, recan-
te “Criteri, condizioni e modalità di operatività della ga-
ranzia dello Stato di ultima istanza in relazione agli inter-
venti del Fondo di garanzia, di cui all’art. 2, comma 100, 
lettera   a)  , della legge 23 dicembre 1996, n. 662”, adotta-
to in attuazione dell’art. 11, comma 4, del decreto-legge 
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2; 

 Vista la comunicazione della Banca d’Italia del 3 ago-
sto 2009 recante indicazioni circa il trattamento pruden-
ziale da applicare alla garanzia di ultima istanza dello 
Stato di cui al citato art. 11, comma 4, del decreto-legge 
n. 185 del 2008 e al predetto decreto ministeriale 25 mar-
zo 2009; 

 Visto il decreto del Ministro delle attività produttive 
23 settembre 2005, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana del 3 ottobre 2005, n. 230, re-
cante “Approvazione delle condizioni di ammissibilità e 
delle disposizioni di carattere generale per l’amministra-
zione del Fondo di garanzia per le piccole e medie im-
prese di cui all’art. 2, comma 100, lettera   a)  , della legge 
23 dicembre 1996, n. 662, a seguito di rideterminazione 
delle caratteristiche degli interventi del Fondo stesso, ai 
sensi del decreto ministeriale 20 giugno 2005” e succes-
sive modifi che e integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, recan-
te “Semestre europeo – Prime disposizioni urgenti per 
l’economia”, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
12 luglio 2011, n. 106, e, in particolare, l’art. 8, comma 5, 
lettera   b)  , il quale prevede che ai fi ni di una migliore fi -
nalizzazione verso l’accesso al credito e lo sviluppo del-
le piccole e medie imprese degli interventi del Fondo di 
garanzia di cui all’ art. 2, comma 100, lettera   a)  , della 
legge 23 dicembre 1996, n. 662, nonché, per un utilizzo 
più effi ciente delle risorse fi nanziarie disponibili, con de-
creti del Ministro dello sviluppo economico, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, possono 
essere modifi cati e integrati i criteri e le modalità per la 
concessione della garanzia e per la gestione del Fondo di 
cui al decreto del Ministro dell’industria, del commercio 
e dell’artigianato 31 maggio 1999, n. 248 e successivi de-
creti attuativi, anche introducendo delle differenziazioni 
in termini di percentuali di fi nanziamento garantito e di 
onere della garanzia; 

 Visto l’art. 39 del decreto-legge 6 dicembre 2011, 
n. 201, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 22 di-
cembre 2011, n. 214, recante disposizioni per il poten-
ziamento degli interventi del Fondo di garanzia per le 
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piccole e medie imprese e, in particolare, il comma 4, che 
prevede che la garanzia del predetto Fondo può essere 
concessa, a titolo oneroso, su portafogli di fi nanziamenti 
erogati a piccole e medie imprese da banche e intermedia-
ri fi nanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 106 
del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nan-
ze, 26 giugno 2012, recante “Modifi che ed integrazioni 
ai criteri e alle modalità per la concessione della garanzia 
del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese”, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana del 20 agosto 2012, n. 193; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
23 novembre 2012, di cui al comunicato pubblicato nel-
la   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana del 6 di-
cembre 2012, n. 285, con il quale sono state approvate le 
“Condizioni di ammissibilità e le disposizioni di carattere 
generale per l’amministrazione del Fondo di garanzia per 
le piccole e medie imprese di cui all’art. 2, comma 100, 
lettera   a)  , della legge 23 dicembre 1996, n. 662”, e in al-
legato al quale sono altresì riportati i criteri di valutazio-
ne economico-fi nanziaria delle imprese per l’ammissione 
delle operazioni alle garanzie del Fondo; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nan-
ze, 27 dicembre 2013, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana dell’8 marzo 2014, n. 56, con 
il quale sono stati aggiornati, in relazione ai mutamenti 
del ciclo economico e all’andamento del mercato fi nan-
ziario e creditizio, i criteri per la valutazione delle impre-
se ai fi ni dell’accesso alla garanzia del Fondo e attuate 
le ulteriori disposizioni di cui all’art. 1 del decreto-legge 
21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modifi cazioni, dal-
la legge 9 agosto 2013, n. 98, fi nalizzate al rafforzamento 
del Fondo di garanzia; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo econo-
mico, 26 gennaio 2012, pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana del 24 aprile 2012, n. 96, 
recante “Modalità per l’incremento della dotazione del 
Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese”; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, 
24 aprile 2013, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana del 6 luglio 2013, n. 157, che defi ni-
sce le tipologie di operazioni ammissibili alla garanzia 
del Fondo su portafogli di fi nanziamenti, le modalità di 
concessione della stessa, i criteri di selezione delle ope-
razioni, nonché l’ammontare massimo delle disponibilità 
fi nanziarie del Fondo da destinare alla copertura del ri-
schio derivante dalla concessione della predetta garanzia; 

 Visto il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, conver-
tito con modifi cazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, 
recante “Misure urgenti per la crescita del Paese” e, in 
particolare, l’art. 32 “Strumenti di fi nanziamento per le 
imprese”, che disciplina le modalità e le condizioni per 
l’emissione di cambiali fi nanziarie e obbligazioni da parte 
delle piccole e medie imprese; 

 Visto il decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, 

n. 9, e, in particolare, l’art. 12, comma 6  -bis  , che prevede 
che la garanzia del Fondo di cui all’art. 2, comma 100, 
lettera   a)  , della legge 23 dicembre 1996, n. 662 può es-
sere concessa in favore dei gestori che, in nome e per 
conto dei fondi comuni di investimento da esse gestiti, 
sottoscrivano obbligazioni o titoli similari di cui al citato 
art. 32 del decreto-legge n. 83 del 2012, emessi da piccole 
e medie imprese; 

 Visto il secondo periodo del medesimo art. 12, com-
ma 6  -bis  , del decreto-legge n. 145 del 2013, che dispone 
che con decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, 
sono defi niti, nel rispetto degli equilibri di fi nanza pubbli-
ca, i requisiti e le caratteristiche delle operazioni ammis-
sibili, le modalità di concessione della garanzia, i criteri di 
selezione nonché l’ammontare massimo delle disponibili-
tà fi nanziarie del Fondo da destinare alla copertura del ri-
schio derivante dalla concessione della predetta garanzia; 

 Visto l’art. 1, comma 48, lettera   a)  , della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147 (legge di stabilità 2014), in materia 
di amministrazione del Fondo di garanzia per le piccole e 
medie imprese; 

  Decreta:    

  TITOLO  I 
  DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE

  Art. 1.
      Defi nizioni    

      1. Ai fi ni del presente decreto, sono adottate le seguenti 
defi nizioni:  

   a)   “Fondo”: il Fondo di garanzia per le piccole e me-
die imprese di cui all’art. 2, comma 100, lettera   a)  , della 
legge 23 dicembre 1996, n. 662 e successive modifi cazio-
ni e integrazioni; 

   b)   “Consiglio di gestione”: il Consiglio di gestione 
del Fondo di cui all’art. 1, comma 48, lettera   a)  , della 
legge 27 dicembre 2013, n. 147 (legge di stabilità 2014) e 
successive modifi cazioni e integrazioni; 

   c)   “Disposizioni operative del Fondo”: le condizio-
ni di ammissibilità e le disposizioni di carattere generale 
per l’amministrazione del Fondo, adottate dal Comitato 
di gestione del Fondo di cui all’art. 15, comma 3, della 
legge 7 agosto 1997, n. 266, approvate con decreto del 
Ministro dello sviluppo economico 23 novembre 2012, e 
successive modifi cazioni e integrazioni; 

   d)   “Soggetti benefi ciari fi nali”: le imprese classifi ca-
te di micro, piccola e media dimensione secondo i criteri 
indicati nell’allegato 1 al regolamento (CE) n. 800/2008 
della Commissione del 6 agosto 2008, nonché i loro 
consorzi, come defi niti nelle Disposizioni operative del 
Fondo; 

   e)   “Mini bond”: le obbligazioni o titoli similari 
emessi dai soggetti benefi ciari fi nali, di cui all’art. 32 del 
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134; 
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   f)   “Banche”: le banche iscritte all’albo di cui 
all’art. 13 del decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385 e successive modifi cazioni e integrazioni; 

   g)   “Intermediari fi nanziari”: gli intermediari fi -
nanziari, iscritti nell’albo di cui all’art. 106 del mede-
simo decreto legislativo 1° settembre 1993 n. 385; fi no 
all’emanazione delle disposizioni di attuazione previste 
dal medesimo art. 106, si intendono gli intermediari fi -
nanziari iscritti all’elenco previsto dal previgente art. 107 
del decreto legislativo 1° settembre 1993 n. 385; 

   h)   “Gestori”: i gestori di cui all’art. 1, comma 1, let-
tera q  -bis  ), del decreto legislativo 24 febbraio 1998 n. 58, 
che, anche in nome e per conto dei fondi comuni di inve-
stimento da esse gestiti, sottoscrivono mini bond; 

   i)   “Operazioni di sottoscrizione di mini bond”: le 
operazioni di sottoscrizione, da parte di una banca, di un 
intermediario fi nanziario o di un gestore, di mini bond; 

   l)   “Portafoglio di mini bond”: un insieme di opera-
zioni di sottoscrizione di mini bond, aventi caratteristiche 
tecniche comuni, sottoscritte da una medesima banca, in-
termediario fi nanziario o gestore; 

   m)   “Tranche junior”: la quota del portafoglio di mini 
bond che sopporta le prime perdite registrate dal medesi-
mo portafoglio; 

   n)   “Tranche mezzanine”: la quota del portafoglio di 
mini bond che sopporta le perdite registrate dal medesimo 
portafoglio dopo l’esaurimento della tranche junior; 

   o)   “Punto di stacco e spessore”: rispettivamente, il 
punto che determina la suddivisione tra la tranche junior 
e le tranche mezzanine a questa sovraordinate e la per-
centuale data dal rapporto tra una determinata tranche sul 
valore nominale del portafoglio di mini bond; 

   p)   “Decreto portafogli”: il decreto del Ministro dello 
sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle fi nanze, 24 aprile 2013, che disciplina le ti-
pologie di operazioni ammissibili alla garanzia del Fondo 
su portafogli di fi nanziamenti, le modalità di concessione 
della stessa, i criteri di selezione delle operazioni, nonché 
l’ammontare massimo delle disponibilità fi nanziarie del 
Fondo da destinare alla copertura del rischio derivante 
dalla concessione della predetta garanzia. 

 2. Per quanto non espressamente disposto nel presente 
articolo, valgono le ulteriori defi nizioni adottate nel re-
golamento 31 maggio 1999, n. 248 e successive modifi -
cazioni e integrazioni e nelle Disposizioni operative del 
Fondo.   

  Art. 2.
      Ambito e fi nalità di applicazione    

     1. Il presente decreto, in attuazione di quanto previsto 
all’art. 12, comma 6  -bis  , del decreto-legge 23 dicembre 
2013, n. 145, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
21 febbraio 2014, n. 9, stabilisce i requisiti e le caratte-
ristiche delle operazioni ammissibili, le modalità di con-
cessione della garanzia, i criteri di selezione nonché l’am-
montare massimo delle disponibilità fi nanziarie del Fondo 
da destinare alla copertura del rischio derivante dalla con-
cessione della garanzia del Fondo su operazioni di sotto-
scrizione di mini bond e su portafogli di mini bond.   

  Art. 3.

      Soggetti richiedenti e operazioni ammissibili    

      1. Possono richiedere la garanzia diretta del Fondo, le 
banche, gli intermediari fi nanziari e i gestori:  

   a)   a fronte di singole operazioni di sottoscrizione di 
mini bond, ovvero 

   b)   su portafogli di mini bond. 
  2. Ai fi ni dell’ammissibilità alla garanzia del Fondo, 

le operazioni di sottoscrizione di mini bond, sia presen-
tate singolarmente per la garanzia del Fondo sia com-
prese nell’ambito di un portafoglio di mini bond, devo-
no riguardare mini bond aventi, ciascuno, le seguenti 
caratteristiche:  

   a)   essere fi nalizzati al fi nanziamento dell’attività 
d’impresa; 

   b)   non avere ad oggetto la sostituzione di linee di 
credito già erogate al soggetto benefi ciario fi nale; 

   c)   le date di sottoscrizione e di messa a disposizione 
delle somme al soggetto benefi ciario fi nale devono essere 
successive alla data di delibera del Consiglio di gestione 
di accoglimento della richiesta di garanzia del Fondo; 

   d)   avere una durata compresa tra 36 e 120 mesi. Re-
lativamente alle operazioni di cui al Titolo III, può esse-
re previsto un eventuale periodo di preammortamento di 
durata non superiore al periodo intercorrente tra la data 
di sottoscrizione del mini bond e la data di chiusura del 
portafoglio di mini bond di cui all’art. 11; 

   e)   non essere assistite da altre garanzie, reali o assi-
curative, per la quota coperta dalla garanzia del Fondo. 

 3. Qualora i mini bond prevedano la possibilità di con-
versione, la garanzia concessa dal Fondo ha effi cacia fi no 
alla data dell’eventuale esercizio dell’opzione di conver-
sione del mini bond.   

  TITOLO  II 
  GARANZIA SU SINGOLA OPERAZIONE

DI SOTTOSCRIZIONE DI MINI BOND

  Art. 4.

      Misura della garanzia    

      1. La garanzia del Fondo può essere concessa ai sog-
getti di cui all’art. 3 (nel seguito denominati “soggetti ri-
chiedenti”) a fronte della singola operazione di sottoscri-
zione di mini bond, nelle seguenti misure:  

   a)   fi no al 50 percento del valore nominale del mini 
bond sottoscritto, nel caso in cui la stessa preveda un 
rimborso a rate sulla base di un piano di ammortamento 
(amortising mini bond); 

   b)   fi no al 30 percento del valore nominale del mini 
bond sottoscritto, nel caso in cui la stessa preveda il rim-
borso unico a scadenza (bullet mini bond). 
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 2. Nel limite della copertura massima delle operazioni 
di cui al comma 1, la garanzia del Fondo copre fi no al 50 
percento, ovvero al 30 percento per le operazioni di cui alla 
lettera   b)   del comma 1, dell’ammontare dell’esposizione 
per capitale, interessi, contrattuali e di mora, del soggetto 
richiedente nei confronti del soggetto benefi ciario fi nale. 

 3. L’importo massimo garantibile dal Fondo per sin-
golo soggetto benefi ciario fi nale relativamente alle ope-
razioni fi nanziarie di cui al presente Titolo è pari a euro 
1.500.000,00.   

  Art. 5.

      Presentazione e valutazione
delle richieste di garanzia    

     1. Le richieste di garanzia su singole operazioni di sot-
toscrizione di mini bond di cui al presente Titolo sono 
presentate dai soggetti richiedenti secondo le modalità 
stabilite nelle Disposizioni operative del Fondo. 

 2. Ai fi ni dell’ammissione alla garanzia del Fondo, i 
soggetti benefi ciari fi nali sono valutati sulla base dei mo-
delli di scoring e relativa metodologia di applicazione 
previsti dalle Disposizioni operative del Fondo.   

  Art. 6.

      Commissioni di garanzia    

     1. I soggetti richiedenti, entro 30 giorni dalla delibera 
positiva di concessione della garanzia, versano al Fon-
do, a pena di decadenza della garanzia, una commissione 
“   una tantum   ” in misura pari all’1 percento dell’importo 
garantito.   

  TITOLO  III 
  GARANZIE SU PORTAFOGLI DI MINI BOND

  Art. 7.

      Caratteristiche dei portafogli di mini bond    

     1. La garanzia del Fondo può essere concessa ai sog-
getti richiedenti di cui all’art. 3 anche a fronte di porta-
fogli di minibond a condizione che le singole operazioni 
di sottoscrizione di mini bond che compongono il por-
tafoglio, oltre ad avere le caratteristiche di cui all’art. 3, 
comma 2, siano, ciascuna, di importo non superiore al 3 
percento del valore nominale complessivo dei tioli che 
compongono il portafoglio di mini bond. 

  2. Il valore nominale complessivo dei titoli che com-
pongono il portafoglio di mini bond, ai fi ni dell’accesso 
alla garanzia del Fondo di cui al presente decreto, non 
può essere:  

   a)   inferiore a euro 50.000.000,00 e 
   b)   superiore a euro 300.000.000,00.   

  Art. 8.
      Modalità di intervento    

     1. La garanzia del Fondo su portafogli di mini bond 
è concessa ai soggetti richiedenti secondo le modalità 
previste, relativamente agli interventi di garanzia diret-
ta, dall’art. 7 del decreto portafogli, fatto salvo quanto 
previsto al comma 3 del presente articolo. A tal fi ne, il 
richiamo operato dal decreto portafogli ai “soggetti fi nan-
ziatori” deve intendersi riferito anche ai gestori. 

 2. La copertura del Fondo non può essere superiore 
all’80 percento della tranche junior del portafoglio di 
mini bond, fermo restando quanto previsto al comma 3. 

  3. La copertura di cui al comma 2 non può, in ogni caso, 
eccedere l’importo pari all’8 percento del valore nominale 
complessivo dei titoli che compongono il portafoglio di 
mini bond. Tale misura può essere elevata nel caso in cui 
tale innalzamento di copertura sia fi nanziato con risorse 
apportate al Fondo da regioni o province autonome, o da 
altri enti od organismi pubblici ai sensi di quanto previ-
sto dal decreto del Ministro dell’economia e delle fi nan-
ze, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, 
26 gennaio 2012. Detti apporti possono integrare l’inter-
vento del Fondo a sostegno della realizzazione di portafo-
gli o sub-portafogli regionali di mini bond sottoscrivendo:  

   a)   la tranche junior del portafoglio di mini bond, al 
fi ne di aumentarne il punto di stacco e spessore oltre il 
predetto limite dell’8 percento, fermo restando il limite 
massimo della copertura complessiva del Fondo di cui al 
comma 2 pari all’80 percento della tranche junior del por-
tafoglio di mini bond; 

   b)   la tranche mezzanine del portafoglio di mini bond. 
 4. Relativamente alla singola operazione di sottoscri-

zione di mini bond compresa nel portafoglio garantito, 
fermo restando il limite di importo massimo garantibile 
per singolo soggetto benefi ciario fi nale di cui all’art. 4, 
comma 3, il Fondo copre, nella misura massima dell’80 
percento, la perdita registrata sulla singola operazione, 
con riferimento all’ammontare massimo dell’esposizione 
per capitale e interessi contrattuali e di mora del soggetto 
richiedente nei confronti del soggetto benefi ciario fi nale, 
fi no al raggiungimento dei limiti di cui ai commi 2 e 3. 

 5. La garanzia del Fondo su portafogli di mini bond 
opera anche nel corso del periodo di costruzione del por-
tafoglio garantito, coprendo le eventuali perdite che si 
dovessero manifestare durante tale periodo, con le me-
desime modalità operative previste dall’art. 15, commi 6 
e 7, del decreto portafogli, fatto salvo il diverso limite 
massimo di copertura di cui al comma 3.   

  Art. 9.
      Presentazione e valutazione
delle richieste di garanzia    

     1. Le richieste di garanzia di cui al presente Titolo sono 
presentate dai soggetti richiedenti e valutate dal Gesto-
re del Fondo sulla base di quanto stabilito, relativamente 
alle operazioni su portafogli di fi nanziamenti, dalle Di-
sposizioni operative del Fondo, come integrate ai sensi di 
quanto previsto dall’art. 16, comma 2.   
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  Art. 10.
      Valutazione dei soggetti benefi ciari fi nali e delle 

operazioni da ricomprendere nei portafogli di mini bond    

      1. La valutazione in ordine all’ammissibilità alla garan-
zia del Fondo del soggetto benefi ciario fi nale e dell’ope-
razione di sottoscrizione di mini bond da ricomprendere 
del portafoglio è effettuata dal soggetto richiedente, fatto 
salvo quanto previsto al comma 3. In particolare, il sog-
getto richiedente attesta:  

   a)    il possesso, da parte del soggetto benefi ciario fi -
nale, dei requisiti, soggettivi e oggettivi, previsti dalle Di-
sposizioni operative del Fondo per l’accesso alla garanzia 
del Fondo, riguardanti la verifi ca:  

 1) dei parametri dimensionali di micro, piccola e 
media impresa di cui all’Allegato n. 1 al Regolamento 
(CE) n. 800/2008; 

 2) dell’ammissibilità del settore di attività econo-
mica in cui opera il soggetto benefi ciario fi nale all’inter-
vento del Fondo; 

   b)   la rispondenza della fi nalità e delle caratteristiche 
dell’operazione di sottoscrizione di mini bond rispetto a 
quanto previsto dal presente decreto. 

 2. In merito alla valutazione economico-fi nanziaria del 
soggetto benefi ciario fi nale, il soggetto richiedente comu-
nica al Gestore del Fondo il rating del soggetto benefi -
ciario fi nale, determinato attraverso il sistema di rating 
interno, per i soggetti richiedenti che applicano il metodo 
Internal Rating Based (IRB), ovvero tramite il ricorso a 
valutazione rilasciata da un’agenzia esterna di valutazio-
ne del merito di credito riconosciuta dalla Banca d’Italia 
(ECAI). Ai fi ni dell’ammissibilità del soggetto benefi cia-
rio fi nale alla garanzia di cui al presente Titolo, il rating 
dell’impresa alla data di inclusione dell’operazione nel 
portafoglio deve essere non inferiore alla classe “B-” del-
la scala di valutazione Standard’s and Poor’s. 

 3. Le ulteriori attività di valutazione previste dalle Di-
sposizioni operative del Fondo non riportate ai commi 1 
e 2, ivi compresi la determinazione dell’intensità di aiuto, 
la verifi ca in ordine al rispetto del limite di importo massi-
mo garantito dal Fondo per singolo soggetto benefi ciario 
fi nale, nonché delle intensità massime di aiuto previste 
dalla normativa comunitaria in materia di aiuti di Stato, 
sono svolte dal Gestore del Fondo.   

  Art. 11.
      Chiusura del portafoglio di mini bond    

     1. Il portafoglio di mini bond deve essere costruito 
entro i termini previsti all’art. 13, comma 1, del decreto 
portafogli. 

 2. Entro i 15 giorni lavorativi successivi alla scaden-
za del termine massimo per la chiusura del portafoglio 
di fi nanziamenti indicato in sede di richiesta, fatta salva 
l’eventuale proroga ottenuta, il soggetto richiedente co-
munica al Gestore del Fondo le informazioni di cui alle 
lettere   a)  ,   b)     c)  ,   d)   e   f)   dell’art. 13, comma 2, del decreto 
portafogli. 

  3. Qualora l’ammontare del portafoglio di mini bond 
effettivamente costruito sia inferiore all’importo indicato 

in fase di richiesta, fermo restando quanto previsto per 
banche e intermediari fi nanziari dall’art. 13, comma 4, del 
decreto portafogli, il gestore richiedente è tenuto a corri-
spondere al Fondo un importo pari al prodotto tra:  

   a)   la differenza tra l’importo della quota di tranche 
junior per la quale è stata deliberata dal Consiglio di ge-
stione la garanzia del Fondo e l’importo effettivo della 
quota di tranche junior garantito dal Fondo, determinato 
applicando le medesime misure di copertura del Fondo 
previste nella delibera del Consiglio di gestione, all’am-
montare del portafoglio di mini bond effettivamente 
costruito; 

   b)   0,35 percento. 
 4. Nel caso in cui, terminata l’attività di costituzione 

del portafoglio di mini bond, l’ammontare dello stesso sia 
inferiore al limite inferiore di cui all’art. 7, comma 2, let-
tera   a)  , si applica quanto previsto dall’art. 13, comma 5, 
del decreto portafogli.   

  Art. 12.
      Commissioni di garanzia    

     1. I soggetti richiedenti, entro 30 giorni dalla data di 
chiusura del portafoglio di mini bond versano al Fondo, a 
pena di decadenza della garanzia, una commissione pari a 
quella prevista all’art. 16 del decreto portafogli.   

  Art. 13.
      Monitoraggio dei portafogli di mini bond    

     1. I soggetti richiedenti sono tenuti a trasmettere al Ge-
store del Fondo i dati relativi all’andamento dei portafogli 
di mini bond assistiti dalla garanzia del Fondo, secondo 
le modalità e i termini previsti dalle Disposizioni operati-
ve del Fondo per le operazioni di garanzia su portafogli, 
come integrate ai sensi dell’art. 16, comma 2.   

  TITOLO  IV 
  DISPOSIZIONI COMUNI

  Art. 14.
      Attivazione della garanzia    

     1. Ai fi ni dell’attivazione della garanzia di cui ai Titoli 
II e III del presente decreto si applicano le norme su pre-
supposti, condizioni, termini, cause di ineffi cacia e pro-
cedure di recupero previste nelle Disposizioni operative 
del Fondo, fatte salve le ulteriori previsioni riportate nel 
presente articolo. 

 2. La garanzia di cui al presente decreto può essere at-
tivata esclusivamente dal soggetto richiedente che ha sot-
toscritto l’emissione dei mini bond e nei cui confronti è 
stata rilasciata la garanzia del Fondo. 

 3. Il Consiglio di gestione delibera la liquidazione del-
la perdita subita dal soggetto richiedente, nella misura 
massima fi ssata in sede di ammissione all’intervento del 
Fondo e, comunque, entro i limiti previsti dall’art. 4 per le 
operazioni di sottoscrizione di mini bond e dall’art. 8 per 
i portafogli di mini bond.   



—  15  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17226-7-2014

  Art. 15.

      Risorse fi nanziarie    

     1. Il Fondo può concedere le garanzie di cui al presente 
decreto fi no al raggiungimento di un ammontare massimo 
di risorse impegnate, in termini di accantonamenti a vale-
re sul Fondo, pari a 50 milioni di euro, da ripartirsi, per il 
40 percento, sulle garanzie su operazioni di cui al Titolo 
II e, per il 60 percento, sulle garanzie su operazioni di cui 
al Titolo III. 

 2. Il Consiglio di gestione, sulla base dei dati dell’atti-
vità di monitoraggio delle garanzie rilasciate dal Fondo ai 
sensi del presente decreto, può proporre al Ministero del-
lo sviluppo economico l’eventuale incremento, fi no a 100 
milioni di euro, del limite massimo di risorse impegnabili 
di cui al comma 1, da disporre con decreto del Ministro 
dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze.   

  Art. 16.

      Norme transitorie e fi nali    

     1. Per quanto non disposto dal presente decreto, si ap-
plica quanto previsto dal regolamento 31 maggio 1999, 
n. 248 e successive modifi cazioni e integrazioni e dalle 
Disposizioni operative del Fondo. 

 2. Il Consiglio di gestione provvede a integrare le Di-
sposizioni operative del Fondo con le specifi che previsio-
ni riportate nel presente decreto e a disciplinare forma e 
modalità di presentazione delle richieste di concessione 
e di attivazione della garanzia del Fondo relativamente 
alle operazioni di cui al presente decreto. Le Disposizioni 
operative del Fondo così integrate sono pubblicate nei siti 
Internet del Fondo (www.fondidigaranzia.it) e del Mini-
stero dello sviluppo economico (www.mise.gov.it). 

 3. Le disposizioni di cui al presente decreto si applica-
no a partire dal quindicesimo giorno successivo alla data 
di pubblicazione delle Disposizioni operative del Fondo 
nel sito Internet del Fondo. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 5 giugno 2014 

  Il Ministro
dello sviluppo economico

     GUIDI   

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    PADOAN    
  Registrato alla Corte dei conti 14 luglio 2014
Uffi cio controllo atti MISE e MIPAAF Reg.ne Prev. n. 2707

  14A05880

    DECRETO  13 giugno 2014 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «La Cam-
pagnola società cooperativa a r.l.», in Rossano, in liquidazio-
ne coatta amministrativa.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto ministeriale del 29 marzo 2004, n. 71, 
con il quale la società cooperativa «La Campagnola so-
cietà cooperativa a r.l.», con sede in Rossano (CS), è stata 
posta in liquidazione coatta amministrativa e l’avv. Tizia-
na D’Agosto ne è stata nominata commissario liquidatore; 

 Vista la nota del 20 marzo 2014, pervenuta in data 
22 aprile 2014 con la quale il citato commissario liqui-
datore ha comunicato le proprie dimissioni dall’incarico 
conferitole; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione generale per 
la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni 
commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, richiede 
la sostituzione del commissario liquidatore; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore della società in premessa, il dott. Michele Ga-
gliardi, nato a S. Pietro in Amantea (CS) il 16 novembre 
1956, domiciliato in Amantea (CS), via Margherita n. 157 
in sostituzione dell’avv. Tiziana D’Agosto, dimissionaria.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale Amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 13 giugno 2014 

 Il Ministro: GUIDI   

  14A05723
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    DECRETO  13 giugno 2014 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Coope-
rativa Edilizia Giardini Saraceni a r.l.», in Castrovillari, in 
liquidazione coatta amministrativa.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto ministeriale del 28 luglio 2004, n. 201, 
con il quale la società cooperativa «Cooperativa Edi-
lizia Giardini Saraceni a r.l.», con sede in Castrovillari 
(CS), è stata posta in liquidazione coatta amministrativa e 
l’avv. Tiziana D’Agosto ne è stata nominata commissario 
liquidatore; 

 Vista la nota del 20 marzo 2014, pervenuta in data 
22 aprile 2014 con la quale il citato commissario liqui-
datore ha comunicato le proprie dimissioni dall’incarico 
conferitole; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione generale per 
la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni 
commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, richiede 
la sostituzione del commissario liquidatore; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore della società in premessa, il dott. Michele Ga-
gliardi, nato a S. Pietro in Amantea (CS) il 16 novem-
bre 1956, domiciliato in Amantea (CS), via Margheri-
ta n. 157, in sostituzione dell’avv. Tiziana D’Agosto, 
dimissionaria..   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale Amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 13 giugno 2014 

 Il Ministro: GUIDI   

  14A05724

    DECRETO  1° luglio 2014 .

      Sostituzione del  liquidatore della «Di Garanzia Confi di 
Tuscolano», in Cassino.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOOPERATIVO

E LE GESTIONI COMMISSARIALI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545-   octiesdecies    c.c.; 
 Visto il D.P.C.M. 5 dicembre 2013, n. 158, «Regola-

mento di organizzazione del Ministero dello sviluppo 
economico; 

 Preso atto che la società cooperativa «Di Garanzia 
Confi di Tuscolano» costituita in data 4 maggio 2009, co-
dice fi scale n. 02596310603, con sede in Cassino (FR) si 
è sciolta e posta in liquidazione il 24 agosto 2010; 

 Visto il verbale di revisione del 28 dicembre 2012 nei 
confronti della citata cooperativa, che si conclude con 
la proposta da parte del revisore incaricato di adozione 
del provvedimento di sostituzione del liquidatore ai sensi 
dell’art. 2545-   octiesdecies    c.c. sulla base delle irregolari-
tà meglio indicate nel predetto verbale; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’uffi cio 
presso il registro delle imprese competente per territorio; 

  Considerato che la cooperativa, a seguito della comu-
nicazione ai sensi degli artt. 7 e 8 legge n. 241/90 effet-
tuata in data 8 novembre 2013 prot. n. 182701, non ha 
prodotto alcuna documentazione attestante l’avvenuta 
regolarizzazione delle irregolarità contestate in sede di 
revisione e precisamente:  

 non sono stati depositati i bilanci dal 2010; 
 mancata esibizione di alcuni libri sociali; 

 Dato atto che per le motivazioni di urgenza sopra espo-
ste non si provvede alla preliminare acquisizione del pa-
rere della Commissione centrale per le cooperative di cui 
all’art. 4 del D.P.R. n. 78/2007 peraltro a tutt’oggi non 
ricostituita né operativa; 

 Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizio-
ni previste dall’art. 2545-   octiesdecies    c.c.; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     L’avv. Antonino Romeo, nato a Reggio Calabria (RC) 

il 25 ottobre 1971, c.f. RMONNN71R25H224L, con stu-
dio in Roma (RM), Viale delle Milizie n. 9, è nomina-
to liquidatore della suindicata Società Cooperativa «Di 
Garanzia Confi di Tuscolano» con sede in Cassino (FR) 
codice fi scale n. 02596310603, in sostituzione del sig. 
Luciano Piacentini.   

  Art. 2.
     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -

ciale   della Repubblica italiana. 
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 Contro il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso al Tribunale amministrativo regionale, ovvero 
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, nei 
termini e presupposti di legge. 

 Roma, 1° luglio 2014 

 Il direttore generale: MOLETI   

  14A05759

    DECRETO  1° luglio 2014 .

      Sostituzione del liquidatore della «Pulcaudina», in 
Sant’Agata dè Goti.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO

E LE GESTIONI COMMISSARIALI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545-   octiesdecies    c.c.; 
 Visto il D.P.C.M. 5 dicembre 2013, n. 158, «Regola-

mento di organizzazione del Ministero dello sviluppo 
economico; 

 Preso atto che la società cooperativa «Pulcaudi-
na» costituita in data 25 giugno 1995, codice fi scale 
n. 00757310628, con sede in Sant’Agata dè Goti (BN) 
si è sciolta e posta in liquidazione il 12 novembre 2009; 

 Visto il verbale di revisione del 27 marzo 2013 nei 
confronti della citata cooperativa, che si conclude con 
la proposta da parte del revisore incaricato di adozione 
del provvedimento di sostituzione del liquidatore ai sensi 
dell’art. 2545-   octiesdecies    c.c. sulla base delle irregolari-
tà meglio indicate nel predetto verbale; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’uffi cio 
presso il registro delle imprese competente per territorio; 

  Considerato che la cooperativa, a seguito della comu-
nicazione ai sensi degli artt. 7 e 8 legge n. 241/90 effettua-
ta in data 22 agosto 2013 prot. n. 139539, non ha prodotto 
alcuna documentazione attestante l’avvenuta regolarizza-
zione delle irregolarità contestate in sede di revisione e 
precisamente:  

 non sono stati depositati i bilanci dal 2009; 
 mancata esibizione del libro degli inventari; 
 mancata esibizione del libro delle adunanze e delibe-

razioni dell’assemblea dei soci; 
 Dato atto che per le motivazioni di urgenza sopra espo-

ste non si provvede alla preliminare acquisizione del pa-
rere della Commissione centrale per le cooperative di cui 
all’art. 4 del D.P.R. n. 78/2007 peraltro a tutt’oggi non 
ricostituita né operativa; 

 Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizio-
ni previste dall’art. 2545-   octiesdecies    c.c.; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il dott. Fabio Solano, nato a Benevento (BN) il 21 lu-
glio 1975, c.f. SLNFBA75L21A783E, con studio in 
Benevento (BN), Via Salvador Rosa n. 42, è nominato 
liquidatore della suindicata Società Cooperativa «Pulcau-
dina» con sede in Sant’Agata dè Goti (BN) codice fi scale 
n. 00757310628, in sostituzione del sig. Luca Iannotta.   

  Art. 2.

     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Contro il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso al Tribunale amministrativo regionale, ovvero 
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, nei 
termini e presupposti di legge. 

 Roma, 1° luglio 2014 

 Il direttore generale: MOLETI   

  14A05760

    DECRETO  1° luglio 2014 .

      Sostituzione del liquidatore della «Centri Estetici», in Bo-
logna.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO

E LE GESTIONI COMMISSARIALI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545-   octiesdecies    c.c.; 
 Visto il D.P.C.M. 5 dicembre 2013, n. 158, «Regola-

mento di organizzazione del Ministero dello sviluppo 
economico; 

 Preso atto che la società cooperativa «Centri Este-
tici» costituita in data 31 marzo 1999, codice fi scale 
n. 01977191202, con sede in Bologna (BO) si è sciolta e 
posta in liquidazione il 12 dicembre 2005; 

 Visto il verbale di revisione 19 settembre 2013 nei 
confronti della citata cooperativa, che si conclude con 
la proposta da parte del revisore incaricato di adozione 
del provvedimento di sostituzione del liquidatore ai sensi 
dell’art. 2545-   octiesdecies    c.c. sulla base delle irregolari-
tà meglio indicate nel predetto verbale; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’uffi cio 
presso il registro delle imprese competente per territorio; 
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  Considerato che la cooperativa, a seguito della comu-
nicazione ai sensi degli artt. 7 e 8 legge n. 241/90 effet-
tuata in data 8 novembre 2013 prot. n. 182699, non ha 
prodotto alcuna documentazione attestante l’avvenuta 
regolarizzazione delle irregolarità contestate in sede di 
revisione e precisamente:  

 non sono stati approvati e depositati i bilanci 2010, 
2011 e 2012; 

 non sono stati esibiti i libri sociali, fi scali e contabili; 
 Dato atto che per le motivazioni di urgenza sopra espo-

ste non si provvede alla preliminare acquisizione del pa-
rere della Commissione centrale per le cooperative di cui 
all’art. 4 del D.P.R. n. 78/2007 peraltro a tutt’oggi non 
ricostituita né operativa; 

 Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizio-
ni previste dall’art. 2545-   octiesdecies    c.c.; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     L’avv. Gianluca Giorgi, nato a Bologna (BO) il 9 ago-

sto 1970, c.f. GRGGLC70M09A944T, con studio in Bo-
logna (BO), Via Rolandino n. 2, è nominato liquidatore 
della suindicata Società Cooperativa «Centri Estetici» 
con sede in Bologna (BO) codice fi scale n. 01977191202, 
in sostituzione del sig. Paolo Ceolin.   

  Art. 2.
     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -

ciale   della Repubblica italiana. 
 Contro il presente provvedimento è possibile propor-

re ricorso al Tribunale amministrativo regionale, ovvero 
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, nei 
termini e presupposti di legge. 

 Roma, 1° luglio 2014 

 Il direttore generale: MOLETI   

  14A05761

    DECRETO  1° luglio 2014 .

      Sostituzione del liquidatore della «P.M.P.», in Concesio.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO

E LE GESTIONI COMMISSARIALI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545-   octiesdecies    c.c.; 
 Visto il D.P.C.M. 5 dicembre 2013, n. 158, «Regola-

mento di organizzazione del Ministero dello sviluppo 
economico; 

 Preso atto che la società cooperativa «P.M.P.» costituita 
in data 16 settembre 2009, codice fi scale n. 03147290989, 
con sede in Concesio (BS) si è sciolta e posta in liquida-
zione il 2 agosto 2010; 

 Visto il verbale di revisione dell’11 ottobre 2013 nei 
confronti della citata cooperativa, che si conclude con 
la proposta da parte del revisore incaricato di adozione 
del provvedimento di sostituzione del liquidatore ai sensi 
dell’art. 2545-   octiesdecies    c.c. sulla base delle irregolari-
tà meglio indicate nel predetto verbale; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’uffi cio 
presso il registro delle imprese competente per territorio; 

  Considerato che la cooperativa, a seguito della comu-
nicazione ai sensi degli artt. 7 e 8 legge n. 241/90 effet-
tuata in data 8 novembre 2013 prot. n. 182712, non ha 
prodotto alcuna documentazione attestante l’avvenuta 
regolarizzazione delle irregolarità contestate in sede di 
revisione e precisamente:  

 non sono stati approvati e depositati i bilanci 2010, 
2011 e 2012; 

 non risultano aggiornati i libri sociali; 
 Dato atto che per le motivazioni di urgenza sopra espo-

ste non si provvede alla preliminare acquisizione del pa-
rere della Commissione centrale per le cooperative di cui 
all’art. 4 del D.P.R. n. 78/2007 peraltro a tutt’oggi non 
ricostituita né operativa; 

 Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizio-
ni previste dall’art. 2545-   octiesdecies    c.c.; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il dott. Giovanni Pagnoni, nato a Provaglio d’Iseo (BS) 
il 22 giugno 1950, c.f. PGNGNN50H22H078J, con stu-
dio in Provaglio d’Iseo (BS), Via Stazione Vecchia n. 58, 
è nominato liquidatore della suindicata Società Coopera-
tiva «P.M.P.» con sede in Concesio (BS) codice fi scale 
n. 03147290989, in sostituzione del sig. Ercole Malavasi.   

  Art. 2.

     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Contro il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso al Tribunale amministrativo regionale, ovvero 
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, nei 
termini e presupposti di legge. 

 Roma, 1° luglio 2014 

 Il direttore generale: MOLETI   

  14A05762  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AUTORITÀ PER LE GARANZIE

NELLE COMUNICAZIONI

  DELIBERA  19 giugno 2014 .

      Approvazione del conto consuntivo per l’esercizio 2013.      (Delibera n. 284/14/CONS).     

     L’AUTORITÀ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI 

 Nella riunione di Consiglio del 19 giugno 2014; 

 Vista la legge 14 novembre 1995, n. 481, recante “Norme per la concorrenza e la regolazione dei servizi di pubbli-
ca utilità. Istituzione delle Autorità di regolazione dei servizi di pubblica utilità”, ed, in particolare, l’art. 2, comma 27; 

 Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante “Istituzione dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e 
norme sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotelevisivo”; 

 Visto il “Regolamento concernente la gestione amministrativa e la contabilità dell’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni”, approvato con delibera n. 17/98 del 16 giugno 1998; 

 Visti in particolare l’art. 17 del suddetto Regolamento, riguardante le procedure di gestione dei residui, nonché 
gli articoli dal 22 al 27, riguardanti il conto consuntivo; 

 Visto l’art. 28, comma 9, della legge 28 dicembre 2001 n. 448, recante “Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato (legge fi nanziaria 2002)”, che statuisce la pubblicazione dei bilanci consuntivi 
delle Autorità indipendenti in allegato allo stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi nanze; 

 Visti l’art. 3, comma 36, della legge 24 dicembre 2007 n. 244, recante “Disposizioni per la formazione del bi-
lancio annuale e pluriennale dello Stato (legge fi nanziaria 2008)”, nonché la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante 
“Legge di contabilità e fi nanza pubblica”; 

 Vista la delibera n. 82/08/CONS del 6 febbraio 2008, recante “Regime di pubblicità e trasparenza degli atti 
dell’Autorità” e in particolare l’art. 1, lett.   b)   della delibera n. 82/08/CONS, in base al quale l’Autorità rende disponi-
bile sul proprio sito istituzionale il rendiconto della gestione fi nanziaria, relativamente all’ultimo esercizio fi nanziario; 

 Vista la delibera n. 20/09/CONS del 21 gennaio 2009, recante “Integrazione del Manuale di cui all’art. 3 dell’al-
legato B alla delibera n. 17/98 del 16 giugno 1998”; 

 Vista la delibera n. 395/09/CONS del 9 luglio 2009, recante “Modifi che ed integrazioni al Regolamento concer-
nente l’organizzazione e il funzionamento dell’Autorità” ed, in particolare, l’art. 21  -bis  , comma 1, lett.   a)   e comma 2, 
lett.   a)   del Regolamento concernente l’organizzazione e il funzionamento dell’Autorità, che affi dano la competenza in 
materia di bilancio e la predisposizione dello stesso al Servizio organizzazione, bilancio e programmazione; 

 Vista la delibera n. 632/12/CONS del 13 dicembre 2012, recante “Approvazione del bilancio di previsione per 
l’esercizio 2013 dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni”; 

 Vista la delibera n. 96/13/CONS del 6 febbraio 2013, recante “Prima variazione al bilancio di previsione dell’eser-
cizio 2013”; 

 Vista la delibera n. 569/13/CONS del 15 ottobre 2013, recante “Seconda variazione al bilancio di previsione 
dell’esercizio 2013”; 
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 Considerato il “Regolamento per il trattamento di quiescenza e previdenza del personale dell’Autorità”, di cui 
all’art. 54 del “Regolamento concernente il trattamento giuridico ed economico del personale dell’Autorità per le 
garanzie nelle comunicazioni”; 

 Considerato che il Consiglio, con la delibera 498/11/CONS del 13 settembre 2011, ha approvato il “Regolamento 
concernente l’indennità di fi ne rapporto (I.F.R.)”; 

 Considerata la sopraggiunta necessità di provvedere all’eliminazione degli impegni e degli accertamenti assunti 
in prevalenza nell’anno 2010, onde poter quantifi care l’ammontare delle variazioni riferibili all’esercizio fi nanziario 
2013 derivanti dal loro riaccertamento; 

 Visti gli atti del procedimento; 

 Visto il parere della Commissione di garanzia previsto dall’art. 27 del Regolamento concernente la gestione am-
ministrativa e la contabilità dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni; 

 Considerate le osservazioni formulate dalla Commissione di garanzia nel citato parere, delle quali si terrà debito 
conto nel corso della corrente gestione; 

 Udita la relazione del Presidente; 

  Delibera:    

  Art. 1.

      Eliminazione dei residui attivi e passivi    

     1. Sono approvati l’annullamento e la conseguente cancellazione dei residui, come indicati negli allegati 8 e 9 
alla relazione illustrativa al conto consuntivo 2013, le cui risultanze affl uiscono nell’avanzo di amministrazione 2013.   

  Art. 2.

      Destinazione dell’avanzo di amministrazione    

     1. L’avanzo di amministrazione è vincolato per garantire la copertura fi nanziaria degli stanziamenti iscritti nel 
bilancio di previsione 2014. 

 2. Il Servizio organizzazione bilancio e programmazione è autorizzato ad effettuare le conseguenti scritture 
contabili.   

  Art. 3.

      Approvazione del conto consuntivo per l’esercizio 2013    

     1. Nei termini di quanto disposto ai precedenti artt. 1 e 2 è approvato il conto consuntivo relativo all’anno 2013, 
nelle risultanze fi nali di cui all’elaborato contabile e relativi allegati, previsti dagli artt. dal 22 al 27 del regolamento 
per la gestione amministrativa e la contabilità dell’Autorità. 

 Il predetto conto consuntivo 2013, unitamente alla presente delibera, è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana e sul sito web dell’Autorità. 

 Roma, 19 giugno 2014 

 Il presidente: CARDANI    
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 ALLEGATO    
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    BANCA D’ITALIA

  PROVVEDIMENTO  9 luglio 2014 .

      Autorizzazione all’emissione di assegni circolari alla «Banca UBAE SpA», in Roma.    

     LA BANCA D’ITALIA 

 Visto il decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 che all’art. 49 attribuisce alla Banca d’Italia la competenza 
ad autorizzare le banche all’emissione di assegni circolari; 

 Vista l’istanza di Banca UBAE SpA con sede legale in Roma, via Quintino Sella n. 2 e capitale sociale di 
€ 151.060.800,00; 

 Considerato che la predetta banca  risponde ai requisiti previsti dalle vigenti disposizioni di Vigilanza essendo in 
possesso di un patrimonio di vigilanza superiore al requisito minimo di € 25 mln e di assetti organizzativi e di controllo 
in grado di  assicurare la regolare gestione dello strumento di pagamento; 

  Autorizza:  

 Banca UBAE SpA all’emissione di assegni circolari. 
 L’effi cacia del presente provvedimento resta subordinata alla pubblicazione dello stesso, da parte della Banca  

d’Italia, nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 9 luglio 2014 

 Il Governatore: VISCO   

  14A05869  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA,

ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI CAGLIARI

      Sostituzione del conservatore del registro delle imprese    

     Con deliberazione della Giunta camerale n. 51 del 22 maggio 2014, la dott.ssa Simonetta Oddo Casano è stata nominata, con decorrenza dal 
1° giugno 2014, Conservatore del Registro delle imprese della Camera di commercio industria artigianato e agricoltura di Cagliari, in sostituzione 
del precendente Conservatore, dott. Luca Camurri.   

  14A05820

    CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE

      Annuncio di una proposta di legge di iniziativa popolare    

      Ai sensi degli articoli 7 e 48 della legge 25 maggio 1970, n. 352, si annuncia che la cancelleria della Corte Suprema di Cassazione, in data 
25 luglio 2014, ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazione resa da dieci cittadini italiani, muniti di certifi cati comprovanti la loro iscrizione 
nelle liste elettorali, di voler promuovere ai sensi dell’art. 71 della Costituzione e art. 48 in relazione all’art. 7 della legge 25 maggio 1970, n. 352, 
una proposta di legge di iniziativa popolare dal titolo:  

 “Abolizione del Senato della Repubblica”. 

 Dichiarano, altresì, di eleggere domicilio presso: Comitato Promotore Abolizione del Senato - Piazza Caduti n. 8 - 31021 Mogliano Veneto 
(TV) - tel: 3357798611 - e-mail:   giunta.ombra@gmail.com   
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        Annuncio di una proposta di legge di iniziativa popolare    

      Ai sensi degli articoli 7 e 48 della legge 25 maggio 1970, n. 352, si annuncia che la cancelleria della Corte Suprema di Cassazione, in data 
25 luglio 2014, ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazione resa da dieci cittadini italiani, muniti di certifi cati comprovanti la loro iscrizione 
nelle liste elettorali, di voler promuovere ai sensi dell’art. 71 della Costituzione e art. 48 in relazione all’art. 7 della legge 25 maggio 1970, n. 352, 
una proposta di legge di iniziativa popolare dal titolo:  

 “Veneto Autonomia Speciale”. 

 Dichiarano, altresì, di eleggere domicilio presso: Comitato Promotore Veneto Autonomia Speciale – Piazza Caduti n. 8 - 31021 Mogliano 
Veneto (TV) - tel: 3357798611 - e-mail:   giunta.ombra@gmail.com   

  14A06006

    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE

      Rilascio dell’autorizzazione integrata ambientale per l’esercizio dello stabilimento chimico
e della centrale termoelettrica della società Versalis S.p.a., in comune di Porto Torres.    

     Si rende noto che, con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare prot. DEC - MIN - 0000182 - del 3 luglio 2014, 
è stata rilasciata l’autorizzazione integrata ambientale alla società «Versalis S.p.A.», identifi cata dal codice fi scale 03823300821, con sede legale in 
Piazza Boldrini, 1 - 20097 San Donato Milanese (MI) per l’esercizio dello stabilimento chimico e della società termoelettrica ubicati nel comune di 
Porto Torres (SS), ai sensi del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. 

 Copia del provvedimento è messa a disposizione del pubblico per la consultazione presso la Direzione generale per le valutazioni ambientali 
del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, via C. Colombo, 44 Roma, e attraverso il sito web del Ministero, agli indirizzi: 
www.minambiente.it e http://aia.minambiente.it   

  14A05725  

LOREDANA COLECCHIA, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2014 -GU1- 172 ) Roma,  2014  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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